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Quando i bambini da 3 a 5 anni 
usano la fiaba per comunicare 

«E adesso ti 
racconto una bella 
favola che 
ho inventato io» 

Interessante esperienza 
di una maestra con i suoi 

piccoli alunni - Dalla 
realtà traggono gli elementi 

per inventare racconti 
per gli amici - Una lente 

per interpretare il 
mondo che li circonda 

Nelle foto: i disegni dei piccoli alunni di Maria 
Carla Borghini, che servono ad e accompagna
re », illustrandole con fantasia, le favole che 
i bambini stessi inventano. 

Autori senza editore (nvx 
forse solo perché non li ha 
ancora « scoperti > nessu
no) : eppure, contrariamen
te a t an t i altri scrittori. 
non se ne preoccupano af
fatto. A loro piace sentir 
leggere e rileggere cerno 
volte quanto hanno scritto. 
e disegnare i racconti, e 
recitarli tut t i insieme. Han
no inventato più di cento 
favole, in concorrenza con 
Collodi e con Rodari. ep
pure non sanno né leggere 
né scrivere: hanno tut t i 
dai tre ai cinque anni e 
sono alunni della scuola 
mate rna . Le favole che in
ventano vengono subito 
scrit te dalla maestra. Ma
ria Carla Borghini. su gran
di fogli che loro riempiono 
di disegni e di colore. E 
guai se la maestra correg
ge certe parole (non par
liamo di frasi in te re) : 
« Non abbiamo detto co
sì... * e bisogna correggere 
di nuovo. 

I quaderni ormai sono 
una pila. La maestra li 
ha rilegati con fili colo
rati e se li porta all'asilo 
tu t te le mat t ine . <* Ormai 
i bambini non vogliono che 
io legga le favole scrit te 
dagli adult i : accettano ;ÌO-
lo quelle scri t te da loro o 
dai bambini come loro. E* 
una questione di linguag
gio. il linguaggio dei bam
bini di quat t ro anni è dì-
verso da quello degli 
adulti >. 

Ci se ne accorge subito. 
leggendo le loro favole. 
Per noi il loro è un lin
guaggio piacevole, per la 
semplicità, il modo diretto 
con cui vengono det te e 
raccontate tose e storie. 
« Gli adulti hanno sempre 
imposto ai bambini quello 
che scrivevano. Nessuno si 
chiede se sia poi veramen
te ada t to a ragazzini di 
tre-cinque anni . In fondo 
è una violenza: non si e 
saputo offrire loro nien'.e 

di diverso, si è insistito 
ad imporre un linguaggio 
estraneo ai bambini di 
quell'età ». continua la 
maestra. Cosi i suoi gio
vanissimi allievi hanno in
cominciato a inventare da 
sé le storie per la classe. 

La maestra ci ha rac
contato come è riuscita a 
vincere la diffidenza dei 
bambini, ad aiutarli a fa
re questa esperienza. Le 
favole sono soltanto l'ul
timo capitolo dell'educa
zione che ricevono € giran
do per la ci t tà >. la « scuo
la fuori ». « Volevo inse
gnare ai bambini — dice 
la maestra — a conoscere 
l 'ambiente in cui vivono, 
il quartiere, la ci t tà. A pri
mavera li porto a vedere 

la mimosa nel giardino vi
cino. e poi. poco a poco. 
i nostri viaggi affrontano 
aspetti sempre più comples
si: il quartiere, con le sue 
strade, i negozi. Li porto 
nelle botteghe artigiane, a 
vedere come si lavora. Li 
ho accompagnati in nu
merose fabbriche a parla
re con gli operai, in car
rozzeria. nei frantoi, in Co
mune, nei musei. Quando 
i bambini r i tornano all'asi
lo — o nei giorni seguen
ti — disegnano quanto 
hanno visto lavorando con 
la fantasia ». 

Le favole nascono cosi. 
Un particolare, uno spunto, 
e « s c a t t a » l'Invenzione: 
si met tono in circolo ed 
incominciano il racconto. 
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A volte è un bambino solo 
che parla ai compagni, a 
volte le creano insieme. 
Per quest'esperienza è im
por tante la collaborazione 
del genitori, che accompa
gnano i ragazzini insieme 
alla maestra a scoprire la 
cit tà. « Le favole nascono 
dalla realtà — dice Maria 
Carla Borghini —. Quan
do slamo andat i allo Stib-
bert. per esempio, i ca
valieri ed i cavalli hanno 
portato i bambini a sogna
re favole "c lass iche" , ma 
altri incontri li lasciano 
liberi anche dagli schemi 
abituali della fiaba ». 

Sono diversi anni che 
la maestra porta avant i 
questa esperienza con i 
bimbi: a Bagno a Ripoli, 

in via Rocca Tedalda. a 
Villamagna. E le favole ora 
sono tante . Alla scuola di 
via Rocca Tedalda i bam
bini si sono creati anche 
<J l'angolo della favola •>. 
dove si vanno a sedere per 
inventare una storia ai 
compagni. La prima dome
nica di austerità, per esem
pio. quando venne vietata 
la circolazione delle auto. 
i bambini raccontarono 
quanto avevano visto. 

Una bambina scrisse: 
« Ho visto una macchina 
che viaggiava perché non 
aveva capito che non si 
poteva girare la domeni
ca ». Le osservazioni, le 
riflessioni, infatti , si in
trecciano con le favole, e 
portano i bambini a con-

«Ma l'acqua era proprio bona» 
Hanno rapito 
Moro 

Ilo visto alla TV un uo
mo morto su una macchi
na e c'erano dei cosi ton
di scritti coi gessi dove 
era rapito Moro. 

Moro aveva i soldati die
tro e i ladri hanno ammaz
zato i soldati e poi hanno 
preso Moro. 

1 ladri rubano nelle case 
poi comprano le pistole. 
ammazzano e si dividono 
in squadre. 

L'avventura 
di Giuseppe 

Neil' estate Giuseppe è 
andato al mare con la 
mamma e il babbo. Si è 
buttato in acqua ed i pesci 
gli hanno rubato il costu
me e l'hanno preso per un 
pesce senza costume. E' 
andato sotto l'acqua con 
un branco di pesci. Un pe
sce grosso gli ha morso 
il naso. E' subito arriva
to il dottore dei pesci che 
ha messo un cerotto a Giu
seppe, cosi gli è rimasto 
un bel nasino piccino. 

Storia di 
due bambini 

Due bambini andarono 
nel bosco e trovarono una 
fontanella d'acqua bona. 
Un bambino era stanco. 
così bevve quell'acqua e 
diventò forte; poi tornaro
no tutti e due a casa e 
accompagnarono la zia 
malata nel bosco dove 
c'era la fontanella. 

Le fecero bere l'acqua 
e la zia cominciò a corre
re. a saltare, a cogliere i 
fiori, a giocare con le far
falline. Così lutti insieme 
tornarono a casa, poi por
tarono il babbo nel bosco 
per fare un recinto alla 
fontanella... e scrissero 
questo cartello: « Non en
trate. qui c'è acqua avve
lenata ». 

Ma l'acqua era bona. 

La vecchina 
e il lupo 

C'era una volta una vec
china che stava sempre a 
sedere. Un giorno arriva 
il lupo e dice: mi voglio 
mangiare questa vecchi
na... però non ho il pane. 

Così va a comprarlo lon
tano e poi ritorna nel bo
sco ma non vede più la 
vecchina perché si era rin
chiusa in casa. Così al lu
po gli tocca mangiare pa
ne asciutto. 

frontarsi con la realtà, 
anche la più dura. Hanno 
parlato anche del rapi
mento di Moro. Tutt i ave
vano seguito alla televisio
ne le drammatiche sequen
ze ed hanno det ta to alla 
maestra — questa volta — 
dei compiti articolati ili 
cronaca, in cui avevano 
raccolto la gravità del fat
to. Ogni fatto, ogni favo 
la. è accompagnato da di
segni coloratissimi, ingenui 
(ma non tanto) e pieni 
di fantasia, come il cimi
tero dei topi o i palazzi di 
tantissimi piani. 

« I bambini hanno tan te 
cose da dire. Per gli adul
ti è più facile scrivere fa
vole che stimolare i bam
bini a crearsele da sé. for
se per questo le esperienze 
di questo tipo avvengono 
di rado ». 

Ci sono anche elementi 
che gli adulti non usereb
bero mai per bambini di 
3. 4 o 5 anni : come nella 
favola dell' « Acqua bona >. 
dove vince una anti-morale 
che i ragazzini hanno vi
sto nella realtà e denun
ciano brutalmente. 

« La favola è anche una 
via per raccontare i loro 
problemi, quelli che altri
menti non svelerebbero 
mai : come quella bambina. 
che vedeva la mamma ra
ramente perché era tu t to 
il giorno al lavoro, e che 
in tu t te le favole usava 
proprio la madre come te
ma ricorrente, la sua man
canza. il suo arrivo come 
deus ex machina per risol
vere le situazioni ». E poi 
ci sono altre favole, quelle 
'• costruite » con gli ogget
ti. quelle recitate, dramma
tizzate: il mondo dei barn 
bini dell'asilo si trasforma 
tu t to in una favola, una 
lente per vedere ed inter
pretare i problemi del loro 
piccolo mondo e del mon
do che li circonda. 

Silvia Garambois 

All'istituto tecnico industriale di Rosignano 

Ore 16: a scuola lezione 
di educazione sessuale 
Il corso, organizzalo dal consultorio, sindacali, consigli di quartiere ed asso
ciazioni femminili, durerà due mesi - La materia non è compresa nei programmi 

ROSIGNANO ~ Ore sedici. 
lezione di educazione sessua
le. Da alcuni giorni questo 
argomento figura tra le ma
terie di insegnamento degli 
allievi dell'Istituto Tecnico 
Industriale di Rosignano Sol-
vay. Il corso avrà la durata 
di due mesi con frequenza 
settimanale. La materia non 
è prevista dai programmi sco
lastici e per questo gli incon
tri avvengono in periodo di
verso dal normale orario del
le lezioni. La partecipazione 
è volontaria. 

L'iniziativa è stata curata 
dal consultorio dopo un am
pio confronto che ha investi
to gli organi collegiali della 
scuola, gli insegnanti, 1 geni
tori e gli stessi studenti. Pre
cedentemente il problema era 
stato affrontato in tutti i 
suoi aspetti nel comitato di 
gestione del consultorio del 
quale fanno parte anche i re
sponsabili delle organizzazio
ni sindacali, dei consigli di 
quartiere e delle associazioni 
femminili. Quindi, prima di 
dare l'avvio al programma. 
vi è stata una consultazione 
a livello del territorio sulle 
linee e sulle metodologie che 
il consultorio intendeva ap
plicare. 

La divulgazione dell'educa
zione sessuale è Inserita nel
le competenze e negli scopi 
della legee regionale sull'assi
stenza alla famiglia, materni
tà. infanzia ed ai giovani 
in età evolutiva. Un primo 
contatto tra il consultorio e 
la scuola si ebbe già lo scor
so anno scolastico nella me
dia « G. Fattori » con un 
corso per soli insegnanti che 
dedicarono al problema del
l'educazione psico - sessuale 
dell'adolescente quattro in
contri durante le ore di ag
giornamento. Il corso fu mol
to seguito registrando una 
presenza di oltre sessanta in
segnanti. Sempre lo scorso 
anno nell'ambito del corsi 
delle « 150 ore ». l'argomen
to fu ogeetto di discussione 

L'esperienza, però, solo que
st'anno ha preso veramente 
corpa con un corso vero e 
proprio di informazione e di 
formazione sullo sviluppo 
psico-sessuale dell'individuo e 
le problematiche sociocultu
rali ad esso collegate. Al con
sultorio affermano che « non 
è intenzione fornire ai ragaz
zi norme di comportamento, 
bensì informazioni e consape
volezza attraverso le quali 
essi possano costruire 1 pro
pri orientamenti ». Si vuol. 
così, recuperare una dimen
sione umana della sessualità. 
di fronte alla offensiva del 
sesso che si sviluppa in mi
gliaia di pubblicazioni. 

La scuola italiana fino ad 
oggi è stata completamente 
assente su questo problema. 
adeguandosi ai comportamen
ti di una società che ha teso 
solo a salvare il moralismo 
formale, senza una seria ana
lisi scientifica dell'argomen
to collegata alla realtà dei bi
sogni sociali. Alla educazio
ne dei giovani deve contri
buire la scuola con 11 suo in
tervento che non dovrebbe 
essere limitato e momentaneo. 
ma dovrebbe invece manife
starsi in modo costante e co
me veicolo di formazione e 
maturazione eauilibrata 

I.i reazione degli studenti 
dell'istituto tecnico di Rosi
gnano a auesto tipo di inizia
tiva è stata positiva, superan
do gli aspetti superficiali. So
prattutto nelle quinte classi. 
Il tema proposto è stato col
legato alla emancipazione del
la donna ed ai problemi eco
nomici e politici ad essa con
nessi. Agli incontri non è sta
to dato l'aspetto di lezioni cat
tedratiche. Si è sviluppato in
vece un confronto sulla ba
se delle domande poste dal 
giovani. 

Giovanni Nannini 

Domani a Rifredi 
« La vittoria di Pirro » 

Mentre è già avviato il seminario di Roy Bosier e Jul e 
Goell incentrato sul clowning e l'acrobatica e diviso in due 
sezioni (tecnica e improvvisazione), domani sera, sabato e 
domenica i due mimi presenteranno alle 16,30 all'Humor Side 
di Rifredi, per l'Incontro internazionale di pantomima, lo 
spettacolo « La vittoria di Pirro ». 

Roy Bosier, allievo di Etienne Decroux, ha lavoralo a 
lungo con Marcel Marceau e J . L. Barrault. Ha studiato 
coreografia con Sakharoff e psicotecnica con Lee Strasberg. 
E' conosciuto in Europa e in America non solo come mimo 
e acrobata, ma anche come regista e coreografo. Ha lavo
rato, oltre che in teatro, anche nel cinema e per la TV. 
Ha fondato la compagnia « I gesti », di cui fa parte July 
Goell, allieva di Rolf Scharre. Nello spettacolo Bosier e la 
Goell, vestitj prima da clowns, poi da automi, con grandi 
mascheroni gessosi, fanno una parodia surrealista della con
dizione dell'uomo, in lotta con gli oggetti e con se stesso. 
NELLA FOTO: Roy Bosier. 

A Empoli 
un seminario 
sul sistema 
bibliotecario 

EMPOLI — Il consorzio dei 
comuni del comprensorio del
la Valdelsa e del Medioval-
darno. con il patrocinio della 
giunta regionale, organizza 
un seminario di studi da sa
bato al 15 aprile su « Orga
nizzazione e funzionamento 
del sistema bibliotecario ». I 
lavori inizieranno sabato al 
palazzo delle esposizioni di 
Empoli con il saluto del pre
sidente del consorzio compa
gno Cioni. Seguirà un inter
vento dell'assessore alia cul
tura della regione Tassinari. 

Vi sarà poi un'introduzio
ne generale del consigliere 
rie! consorzio Ciofi con par
ticolare riferimento alla co
stituzione di un sistema bi
bliotecario nel comprensorio. 

Alla ripresa dei lavori, nel 
pomeriggio, seguiranno alcu
ne comunicazioni su aspetti 
specifici e di rapporto delle 
biblioteche con l'Università e 
i distretti scolastici. Il conve
gno sarà completato da al
cune tavole rotonde. 

Da oggi 
« Re nudo > 

in scena 
al Galluzzo 

Il « Re nudo » di Schwartz 
allestito dal gruppo teatrale 
del Gallo per la regia di 
Massimo Masini e la sceno
grafia di Massimo Mattioli 
andrà in scena alla casa del 
popolo del Galluzzo da oggi 
al 12 aprile alle ore 21.15. 
Per domenica 10 aprile sono 
previsti due spettacoli, alle 
ore 16.30 e alle ore 21,15. 

Il gruppo teatrale del Gal
lo fin dal 1975. anno in cui 
ha iniziato l'attività, ha cer
cato di coinvolgere il maggior 
numero possibile di persone 
del quartiere ri. 3 intorno al
l'attività teatrale. In questa 
chiave sono stati allestiti i 
primi due spettacoli « La pre
sidentessa » di Herncquln Ve-
ber e « L'importanza di esse
re costante » di Oscar Wilde 
La composizione eterogenea 
del gruppo e la mancanza di 
strutture adeguate non han
no però permesso una atti
vità costante in questi anni. 
So!o ne! '77 il gruppo ha po
tuto allestire nuovamente uno 
SDettacolo: « Il matrimonio 
di Figaro ». Ora tornano In 
scena con « Il re nudo ». 

L'I 1 maggio la cronotappa di 25 chilometri attraverserò la Valdinieve 

» Pistoia si prepara a ricevere i «girini 
Sopralluoghi sul percorso — Collegamento in Eurovisione a colori della RAI — Tre chilometri 
saranno percorsi nel centro della città — Si sta mettendo a punto la macchina organizzativa 

PISTOIA — Grande attesa 
per l'arrivo a Pistoia del Gi
ro d'Italia. Anche se la tap
pa a cronometro Larciano -
Pistoia è ancora lontana (si 
svolgerà 1*11 maggio) già tutto 
il mondo dello sport e del tu
rismo pistoiese è in pieno 
fervore. Un vertice organizza
tivo con sopralluoghi al per
corso. si è già svolto nel salo 
ne di rappresentanza dell'en 
te provinciale del turismo 
«patrocinatore della tappa) e 
del Palazzo di Giano con l'in
tervento di prefettura. Comu
ne. EPT. Questura, carabinie
ri. polizia urbana, polizia stra
dale. insieme agli organizza
tori del Giro d'Italia e i com
ponenti del comitato di tap
ini presieduto da Loretto Pe-
trucci. 

La tappa, di cui è già stato 
tracciato il percorso, porterà 
i corridori da Larciano al tra
guardo di piazza del Duomo. 
J5 chilometri di corsa che, 
per le caratteristiche altlme-
;nche. richiederanno Impr
imo e capacità atletica note
voli da parte di tutti : con
correnti. Il tracciato prevede 
a partenza da Larciano. poi 

3. Rocco. Castelmartinl. Cln-
:o!ese. Monsummano Terme. 
Colonna di Serravano. Passo 
U S^rra valle. Spazzavento. 
Pontelungo e Pistoia. Tre cri
ometri saranno percorsi nel
la città con un tracciato che 
prevede: via Macai le. via Pa-
cinotti. largo Treviso, via At
tillo Frosini. piazza Leonardo 

da Vinci (Arca), via Carrati-
ca. corso Silvano Fedi, piazza 
Garibaldi, corso Gramsci. S. 
Vitale, via della Madonna. 
via Buozzi. via Cavour, via 
Roma, piazza del Duomo. 

La tappa sarà trasmessa in 
Eurovisione a colori per la 
prima volta al Giro d'Italia., 
dopo il recente esperimento 
effettuato dai tecnici e dalle 
telecamere della RAI-TV alla 
Milano-Sanremo. Per consen
tire questo tipo di ripresa in 
cima al campanile del Duo

mo sistemato un « ponte ra
dio ». Insieme ad altri auto
mezzi ed ai motociclisti con 
le solite camere mobili, la 
RAI disporrà anche di un eli
cottero « ripetitore » lungo 
tutto il breve percorso. Pur 
non essendo ancora noti tut
ti i collegamenti con le tele
visioni estere, si sa che sa
ranno almeno sei i paesi este
ri che si collegheranno con 
Pistoia. Il settore organizza
tivo ha comunque già fissato 
le varie sedi logistiche par lo 

Ricerche sulla danza alla Flog 
E' iniziato ieri alle 18 presso il Crai Flog l'atelier sulla 

danza popolar* condotto dal gruppo di ricerca «tnomusical* 
di Veronique Chalot. 

L'atelier del ballo popolare costituisce una delle 7 pro
poste che il centro Flog per le tradizioni popolari, in colla
borazione con il dipartimento attivit i culturali e formazione 
Arci di Firenze, ha promosso nel quartiere di Rifredi, grazie 
all'impegno del collettivo dei gruppi di ricerca etnomusicale. 

Questo momento di lavoro, che si svilupperà tutti i mer
coledì fino al 17 maggio, si propone di far riscoprire da una 
parte la creatività musicale • coreografica della cultura 
popolare; dall'altra di sollecitar* una riflessione sulla evo
luzione storica • sociale visibile nelle dante stesse. 

Saranno presi in esame (si tratta di un. corso teorico-
pratico) corti aspetti della vita comunitaria cui portano 
alcuni balli di orìgine sacra o magica, I * danz* del rito 
stagionai* e della for tui t i , I balli legati al • mestieri » 
(primo esempio di danza borghese di città), le danze popo
lari del Rinascifento, di nozze * corteggiamento. 

arrivo di tappa (sala stampa. 
tribune, palchi, sala antido
ping. sala TV. sala reportage 
ecc.). Il dottor Figini e il dot
tor Filippi, in rappresentanza 
del « Patron » Torriani, han
no rilevato la positiva colla
borazione già instaurata con 
la citta. 

Per quanto riguarda I col
legamenti telefonici par i nu
merosi invitati al seguito del
la corsa, la SIP ha garantito 
l'installazione di 18 linee per 
l'Italia e l'estero con 14 ca
bine che saranno installate 
nel palazzo del Comune ac
canto alla sala stampa. Per 
la carovana al seguito sono 
già stati individuati i par
cheggi in accordo con gli or
ganizzatori. il comitato di 
tappa ed il comando della 
polizia urbana. Le zone sono: 
il circolo di S. Bartolomeo i 
(piazzale intemo), via Ca
vour (tratto poste - prefettu
ra). piazza Santo Spirito (per 
i giornalisti) stadio (carova
na pubblicitaria), viale Mal
ta (autotreni), via Filippo 
Pacini e via Palestra. 

Continua comunque in que
sti giorni 11 lavoro per fissa
re nel dettagli le varie incom
benze organizzative, mentre 
i responsabili della viabilità 
e dell'ordine pubblico stanno 
valutando le misure e l'Impe
gno di uomini per le necessi
tà che si preseteranno duran
te Io svolgimento della corsa. 
Il Giro d'Italia ritorna a Pi
stoia dopo 50 anni. 

Il Teatro 
Invisibile 
e il fuoco del
l'inceneritore 

I l quarto evento del Teatro Invisibile, diretto da Rosta-
gno. i in programma da domani sera * si svolgerà all'ince
neritore dei rifiuti in via San Donnino. La comunicazione 
teatrale sar i incentrata sul fuoco. L'inceneritore dei rifiuti 
è il luogo del mito distrutto. I l fuoco, e d iv in i t i domestica • 
per eccellenza, perdo nella struttura avveniristica dell'incene
ritore il suo significato mitico. Non libera lo Impar i t i , il 
rumore infernale sostituisce il crepitio familiare della f iam
ma. I l fuoco dell'inceneritore serve a bruciare I rif iuti della 
civi l t i consumistica. 

Per raggiunsero il luogo, i l pubblico i costretto a un por-
corso ignoto nella città. I l * teatro» (come edificio • e posto» 
in cui si recita) smette di essere un luogo sicuro, conosciuto. 
I chilometri percorsi dal pubblico diventano parto dell'ope
razione. 

Anche per partecipar* a questo nuovo «vento i Indispen
sabile prenotarsi in anticipo presso il CFR, piazza Duomo 3, 
dalle 17 a!fe 19, tutti i giorni. 
NELLA FOTO: una scena do « La corno >, presentato dal 
Teatro Invisibile ai Macelli pubblici. 

Prosegue l'attività di Pisfoiaragazzi 

Bambini delle elementari 
alle prese con il cinema 

In programma una serie dì rappresentazioni - Al la 
media Roncalli si prepara un f i lm di animazione 

PISTOIA — Continua inten
sa l'attività di Pistoia ragazzi. 
I bambini della scuola ele
mentare di Villa di Baggio 
hanno riportato sulla coper
tina di un loro giornalino. 
dedicato alle riflessioni sul 
ciclo di films di Charlot. la 
frase di Charlie Chapiin « Il 
desiderio è il tema delia 
vita ». Un altro gruppo di 
ragazzi della scuola media 
« Angelo Roncalli » sta prepa
rando un film di animazione. 
Praticamente il centro cine
ma di Pistoiaraeazzi. organiz
zato dall'assessorato alla pub
blica Istruzione e dal prov
veditorato aeli studi è già 
un laboratorio culturale at
tivo. I ragazzi assstono alle 
proiezioni e !e discutono rea
lizzando cosi una prima fase 
del precesso di partecipazio
ne alla conoscenza di questa 
strumento di comunicazione. 

Difficoltà comunque ci so
no e vengono prese in seria 
considerazione attraverso un 
seminario di studio sulle tec
niche dell'animazione cinema
tografica. condotto dalla coo
perativa « Gruppo limite » e 
dallo «Studio 4». cui parte
cipa un gruppo di insegnan
ti. Schede filmografiche. In
contri con gli esperti, proie
zioni di film sono elementi 
di sostegno a insegnanti del 
centro del cinema. Lo stesso 
programma, articolato in ci

cli tematici e in cicli scola
stici <« Un mito intramonta
bile » che prevede: « Charlot. 
diversi modi di far ridere ». 
« II piacere della paura ». 
« Tra fantasia e realtà ». « La 
fantascienza ». « Non c'è solo 
Disney ») è stato prima di
scusso e verificato con tutti 
gli insegnanti interessati. 

I ragazzi coinvolti In que
sta attività di Pistoiaragazzl 
sono complessivamente ZSOO. 
di 17 scuole elementari e di 
tre scuole medie. Si è cercato 

II problema organizzativo, 
che una cosi grossa parteci
pazione ha posto, decentran
do le sedi di proiezione nel
le scuole e in alcuni circoli ri
creativi. Una iniziativa signi
fica e; va è quella del ciclo di 
film su temi storici (« La 
grande guerra » di Monicelli. 
« Uomini contro » di Rosi. 
« li delitto Matteotti » di 
Vancini. « La battaglia di KI 
Alamein » di Paget. « Mus
solini ultimo atto » di Lizza
ni) che, programmato per I 
ragazzi delle scuole medie, 
viene proiettato anche a tutti 
1 genitori alle ore 21 nelle, 
sala della scuola elementare 
di villaggio Belvedere. La di
scussione sul ftlms, con que
sta formula, proseguirà quin
di anche In famiglia. 

g. b. 


